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                                                    Ai Docenti   
                                                               Al Personale ATA                                 

                                                     Al sito web

Oggetto:  Comparto Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola. Azione di sciopero prevista per la giornata del 20
ottobre 2023. Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2
dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 e 10. 
Si  comunica  che,  per  l’intera  giornata  di  venerdì  20  ottobre  2023,  è  previsto  uno  sciopero  generale
proclamato da: 
-  Adl  Varese,  Cub,  Sgb,  SI  Cobas:  “sciopero  generale  dei  settori  privati e  pubblici  su  tutto il  territorio
nazionale”, con adesione dell’U.S.I. – Unione Sindacale Italiana e dell’USI – Educazione; 
- Usi-Unione Sindacale Italiana fondata nel 1912 e ricostituita (con adesione di Usi Ait scuola e Usi Surf):
“sciopero generale nazionale per tutto il personale a tempo indeterminato e determinato, con contratti
precari e atipici di qualsiasi forma compresi tirocinanti, apprendisti e in somministrazione”. 
Motivazione dello sciopero: rinnovo contratti e aumento salari con adeguamento automatico al costo della
vita e al recupero dell'inflazione, introduzione della legge sul salario minimo di 12 euro l'ora, no all'utilizzo
dei fondi del PNRR per acquisto armamenti e invio delle armi, rilancio della tutela ambientale e della messa
in sicurezza dei territori, cancellazione degli aumenti delle tariffe ed energia, congelamento e calmiere dei
prezzi  per  beni  primari,  riduzione dell'orario  di  lavoro a parità  di  salario,  blocco invio  armi  all'Ucraina,
investimenti  economici  per  scuola,  sanità  pubblica  e  trasporti,  revocare  l'abolizione  al  reddito  di
cittadinanza,  rilancio  di  un nuovo piano strutturale  di  edilizia  residenziale,  fermare le  stragi  sul  lavoro,
introdurre il  reato di  omicidio  sul  lavoro,  fermare la  controriforma della  scuola e cancellare  alternanza
scuola - lavoro, difesa del diritto di sciopero e riconoscimento a tutte le O.S. di base  dei diritti minimi di
agibilità sindacale, nuova politica energetica, aumento delle  risorse in favore della salute delle donne e
contro la discriminazione e oppressione nel lavoro, nella famiglia e nella società; contro le privatizzazioni, i
sistemi di appalti, subappalti, autonomia differenziata.

L’art. 3, comma 4, dell’Accordo Aran  sulle nome di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle
procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 dicembre 2020, prevede che :
“In occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e-mail, il personale a
comunicare  in  forma  scritta,  anche  via  e-mail,  entro  il  quarto  giorno  dalla  comunicazione  della
proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di non aver
ancora maturato alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta
sulla busta paga ed è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A tal fine i dirigenti scolastici
riportano nella motivazione della comunicazione il testo integrale del presente comma”.

Per assicurare le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali, così come individuati
dalla normativa citata, si invitano le SS.VV a compilare tassativamente entro le ore 10,00 di  mercoledì  18
ottobre 2023 il google form, il cui link sarà inviato sull’account istituzionale, scegliendo una delle seguenti
opzioni:
1. Dichiaro la mia intenzione di aderire allo sciopero
2. Dichiaro la mia intenzione di non aderire allo sciopero 
3. Dichiaro la mia intenzione di non aver ancora maturato alcuna decisione sull’adesione o



             meno allo sciopero
 La mancata risposta sarà considerata espressione della volontà di NON aderire.

Si comunica che, come previsto dalla normativa, le pubbliche amministrazioni “sono tenute a rendere
pubblico tempestivamente il  numero dei  lavoratori  che hanno partecipato allo  sciopero,  la  durata dello
stesso e la misura delle trattenute effettuate per la relativa partecipazione”.
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